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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

L'Assemblea Costituente ha Ieri salutato II nuovo 
governo. 

F il primo governo della Repubblica italiana. 
Che esso lavori al servizio della Repubblica con la 
lealtà la sollecitudine e l'energia di cui la Repubblica 
ha bisogno. 
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. SOLENNE SEDUTA A MONTECITORIO 

De Nicola giura fedeltà alla Repubblica 
De Gasperi espone il programma del nuovo Governo 

L'Assemblea Costituente ha ripre
so ieri I suoi lavori per ascoltare il 
messaggio del Presidente della Re
pubblica e per discutere le dichia
razioni programmatiche del Go
verno. 

Verso le 16 l'aula ha cominciato 
a riempirsi. Al banco del Governo 
prendono posto da sinistra a de 
stra): D'Aragona, Campilli, Gonella, 
Romita, Macrelli, Nenni, De Ga
speri, Scoccimarro, Corbino, Fac
chinetti, Ferrari, Aldisio, Segni. Nel 
banco anteriore prendono posto: 
Micheli, Sereni, Cingolani. Sceiba, 
Morandi, Gullo. 

Il compagno Togliatti, che lascia 
il banco governativo, siede di sesto 
borico del primo settore. Gli ex Mi
nistri Cianca, Lombardi, Gasparot-
to prendono posto al terzo settore, 
gli ex Ministri Gronchi, Cevolotto, 
Mole e Barbareschi siedono ni quar
to settore. 

L'ex Ministro Cattani prende in 
vece posto nelle tribune riservate 
al pubblico. Gli sono vicini, nel suo 
muto dolore, gli ex sottosegretari 
Libonati, Ferrara e Veroni. 

Alle 16 precise il Presidente Sa -
ragat dichiara aperta la seduta e 
annuncia che leggerà il messaggio 
che il Presidente della Repubblica 
invia all'Assemblea. 

La sinistra e il centro in piedi 
applaudono lungamente al grido dj 
« Viva la Repubblica ». 

Poi Saragat dà lettura del mes
saggio e i membri dell'Assemblea 
ascoltano in piedi in segno di ri
spetto. Rimane seduto il soio mo
narchico Covelli. Il brillante mar
chese Lucifero è invece in posizione 
ambigua: metà seduto e per metà 
in piedi. 

Ecco il testo del messageio del 
Presidente della Repubblica: 

* Giuro davanti al popolo italia
no, a mezzo della Assemblea Co' 
stituente, che ne è la diretta e le
gittima rappresentanza, di compie
re la mia breve ma intensa missio
ne di Capo provvisorio dello Stato 
inspirandomi ad un solo ideale; d» 
servire con fedeltà e con lealtà il 
mio Paese. ' 

Per l'Italia si Inizia un nuovo pe
riodo storico di decisiva importan
za. All'opera immane di ricostruzio
ne politica e sociale dovranno con
correre, con spirito di disciplina e 
di abnpgazione, tutte le energie vi
ve della Nazione, non esclusi colo
ro i quali si siano purificati da fa
tali errori e da antiche colpe 

Dobbiamo avere la coscienza del
l'unica forza di cui disponiamo: del
la nostra infrangibile unione. Con 
essa potremo superare le gigante
sche difficoltà che s'ergono dinanzi 
a noi; senza di essa precipiteremo 
nell'abisso per non risollevarci 
mai più. 

I partiti — che sono la necessa
ria condizione di vita dei qoverni 
parlamentari — dovranno proce
dere, nelle lotte per il fine comune 
del pubblico bene, secondo il mo
nito di un grande stratega: Marcia
re diuisi per combattere uniti. 

La grandezza morale di un po
polo si misura dal coraggio con cui 
esso subisce le avversità della sorte, 
sopporta le sventure, affronta i pe
ricoli, trasforma gli ostacoli in ali
mento di propositi e di azione, va 
incontro al suo incerto aouenire. 
La nostra volontà gareggerà con la 
nostra fede. E l'Italia — rigenerata 
dai dolori e fortificata dai sacrifi
ci riprenderà il suo cammino di 
ordinato progresso nel mondo, per
chè il suo genio è immortale. 

Ogni umiliazione inflitta vi suo 
onore, alla sua indipendenza, alla 
sua unità provocherebbe non il 
crollo di una Nazione ma il tramon
to di una civiltà: se ne ricordino 
Coloro che sono oaoi gli arbitri dei 
suoi destini 

Se è vero che il popolo italiano 
partecipò a una guerra, che — co
me gli -Alleati più volte riconobbe
ro, nel periodo più acuto e più ama
ro delle ostilità — gli fu imposta 
contro i suoi sentimenti, le sue aspi
razioni e i suoi interessi, non è men 
vero che esso diede un contributo 
efficace alla vittoria definitiva, sia 
con generose iniziati le, sia con tut
ti i mezzi che gli furono richiesti, 
meritando il solenne riconoscimen
to — da Chi aveva il diritto e l'au
torità di tributarlo — dei preziosi 
serrigi resi continuamente e con 
fermezza alla causa comune, nelle 
forze armate — in aria, sui mari, 
in terra e dietro le linee nemiche. 

La vera pace — disse un maggio — 
è quella dele anime. Non si co
struisce un nuovo ordinamento in
ternazionale, saldo e sicuro, sulle 
ingiustizie che non si dimenticano 
e sui rancori che ne sono rinepita-
bile retaggio. 

La Cosf^zione della Repubblica 
italiana — che mi auguro sia ap
provata dall'Assemblea, col più lar
go suffragio, entro il termine ordi
nario preveduto dalla legge — sa
rà certamente degna delle nostre 
gloriose tradizioni giuridiche, assi-

'curerà'alle generazioni future un 
regime di sana e forte democrazia 
nel quale i diritti dei cittadini e i 
poteri dello Stato sieno egualmente 
garantiti, trarrà dal passato salu
tari insegnamenti, consacrerà per i 
rapporti economico-sociali i prin
cipi fondamentali, che la legislazio
ne ordinaria — attribuendo al la
voro il posto che gli spetta nella 
produzione e nella distribuzione 
della ricchezza nazionale — dovrà 
in seguito svolgere e disciplinare. 

Accingiamoci, adunque, alla no
stra opera senza temerarie esalta
zioni e senza sterili scoramenti, col 
grido che erompe dai nostri cuori, 
pervasi dalla tristezza dell'ora ma 
ardenti sempre di speranza e di 
amore per la Patria: Che Iddio ac 
celeri e protegga la resurrezione 
d'Italia! 

ENRICO DE NICOLA» 
La lettura lei messaggio presiden 

Il Primo Consiglio dei Ministri del 
stra: Gonella, Micheli, Scoccimarro, 

Le dichiarazioni di De Gasperi 
Alle 16 e 15 prende la parola l'on. 

Alcide De Gasperi il quale legge 
il discorso programmatico del Go
verno. 

La Repubblica, egli dice, non 
vuole essere un regime di parte, 
ma un governo di tutti, e il mini
stero attuale, se risponde allo im
pulso di forze sociali di rinnova
mento, non è rivolto contro nes
suno se non contro chi volesse in
sidiare il nostro libero ordina
mento. 

Il Governo tende a consolidare 
la Repubblica, ma la difende e la 
consolida con una politica costrut
tiva suscitando libere energie e fa
cendo appello alla solidarietà na
zionale. 

L'on. De Gasperi espone quindi i 
criteri che informeranno l'azione 
governativa in politica estera. 

Frontiera orientale: Difesa della 
italianità di alcune zone della Ve
nezia , Giulia sulla base del princi
pio etnico concordato dai < quattro » 
a Londra il 19 settembre 1945 e riaf-
fermazlone della volontà di colla
borare con la Jugoslavia. 

Frontiera occidentale: il Governo 
desidera giungere ad una leale ed 
amichevole intesa con la Francia, 
ma il Governo deve considerare 
ancora aperta la questione di Bri
ga, Tenda e il Moncenisio II pos
sesso di queste zone da parte del
la Francia non sarebbe. in alcun 
modo giustificato, comunque il Go
verno italiano aveva già proposto 
al Governo francese un accordo in 
base al quale, rimanendo Tenda e 
il Moncenisio all'Italia, le centrali 
idroelettriche avrebbero potuto es 
sere utilizzate anche dalla Francia 

Problema coloniale, il Governo 
italiano rivendica le colonie posse
dute dall'Italia prima dell'avvento 
del fascismo, pur accettando piena
mente il principio stabilito dalle 

• Nazioni Unite secondo il quale la 
nazione colonizzatrice deve avvia
re all'autogoverno le popolazioni 
locali. 

Riparazioni: l'Italia non può pa
gare riparazioni e comunque chie
de che sia: 

a) preventivamente accertata la 
nostra capacità globale di paga 
mento. 

b) anche preventivamente va 
gliata e accertata la pretesa che 
parecchie nazioni unite hanno a-
vanzato a questo titolo, 

e) la determinazione delle mo
dalità dell'eventuale pagamento da 
parte nostra non ci sia importa 
unilateralmente; 

di infine che almeno un rappre
sentante italiano qualificato sia au
torizzato a spiegare in contraddit
torio il nostro punto di vista. 

Flotta: all'inizio della guerra la 
flotta italiana aveva un tonnellag-

nuovo Governo. Da sinistra a dé-
Nenni, De Gasperi, Sereni, Gullo 

gio di 665 mila tonnellate, all'atto 
dell'armistizio contava circa 400 
mila tonn., oggi, in seguito alle 
perdite subite combattendo al fian
co degli Alleati, la flotta italiana 
è di complessive 260 mila tonn. 

Il Governo italiano è disposto a 
ridurre la flotta difensiva a 100 
mila tonn., con il mantenimento in 
servizio, come navi scuola, delle 
due maggiori unità, ed il disarmo 
delle altre unità eccedenti. 

Il programma economico 
Il Presidente del Consiglio passa 

poi ad esporre la parte del pro
gramma governativo riguardante la 
politica economica. 

Gli obiettivi che il Governo cer
cherà di raggiungere sono: 

a) sviluppare e razionalizzare la 
produzione per fronteggiare la di
soccupazione; abbassare i costi e 
consentire la ripresa delle esporta
zioni; 

b) assicurare agli impiegati, ai 
salariati ,ed ai ceti siedi-sufficienti-
mezzi di vita; 

e) difendere il potere di acqui
sto della lira avviando il bilancio 
ordinario dello Stato all'equilibrio 
e procurando con risorse straordi
narie il finanziamento di un vasto 
programma di lavori pubblici 

Per fronteggiare le spese ordina
rie e straordinarie che il Governo 
dovrà affrontare i delegati di tutti 
i Partiti si sono trovati d'accordo 
che bisogna: 

1) insistere nel perseguire e po
tenziare i sistemi d'aecf^tamento e 
d'imposizione per proporzionare il 
gettito delle imposte ordinarie a 
quello dell'anteguerra, allo scopo di 
coprire le esigenze del bilancio or
dinario, 

2) emettere un prestito interno 
che consenta di predisporre le mi
sure fiscali necessarie a coprire le 
spese del bilancio straordinario; 

3) a quest'ultimo scopo applica
re una imposta straordinaria sul 
patrimonio: 

4) fare appello al credito estero 
Sui risultati di questi provvedi

menti — continua l'on. De Gaspe
ri —- sarà commisurata l'ampiezza 
del piano di lavori pubblici che 
dovrà fronteggiare la disoccupa
zione avviando ai contempo la ri
presa economica e la ricostruzion*». 

Dopo aver promesso un certo de
centramento amministrativo. so
prattutto per quanto riguarda la 
applicazione del piano di lavori 
pubblici, l'on De Gasperi afferma 
che « Il miglioramento delle con
dizioni dei salariati e de^li stipen
diati sarà oggetto di particolare e i 
ra da parte del Governo -

I salari e i prezzi 
La situazione economica attuale 

— dice De Gasperi — non permet

te certamente di portare i salari e 
gli stipendi al livello anteguerra 
e d'altronde un aumento delle mer
cedi, se ad esso corrisponde un 
aumento dei prezzi, è irrisorio, per 
questo il Governo agirà sui prezzi 
e sulla disponibilità dei mezzi di 
consumo. La razione del pane è 
stata già elevata a 250 grammi e la 
razione della pasta sarà presto ele
vata da 2 a 3 kg. Lo Stato curerà 
inoltre l'importazione di generi di 
largo consumo. 

La scala mobile — prosegue lo 
onorevole De Gasperi — opportu
namente applicata può adeguare 
periodicamente le mercedi al costo 
della vita. Il Governo dovrà inoltre 
intervenire nel senso di facilitare 
il trasferimento di operai da indu
strie improduttive a industrie pro
duttive e nell'assorbire i disoccu
pati nei lavori pubblici. 

Il Governo inoltre disciplinerà 
i Consigli di gestione nelle forme 
già esperimentate alla .Fiat: verrà 
così creato per la collaborazione 
della classe operaia un pratico ed 
efficace strumento. 

Il Premio della Repubblica 
Il primo Governo della Repub

blica nei limiti delle sue possibi
lità ha voluto dare ai lavoratori una 
prova concreta della sua sollecitu
dine stabilendo un Premio della 
Repubblica che sarà di 3.000 lire 
per i capi famiglia e di 1.500 lire 
per tutti gli altri lavoratori. Il pre
mio sarà corrisposto anche a tutti 
i reduci e disoccupati. Ai pensio
nati civile lo Stato verrà incontro 
con un provvedimento che entrerà 
in vigore ai primi di agosto. 

Il Governo si propone inoltre — 
conclude su questo punto l'on. De 
Gasperi — di rivedere il sistema 
di assicurazione e previdenza so
ciale unificando i contributi assi
curativi. 

La riforma agraria 
L'on. De Gasperi espone quindi 

le linee direttive dell'azione go
vernativa in rapporto alla ' indi
spensabile riforma," 

Verranno per ora presi in con
siderazione i seguenti punti: 

1) espropriazione di terre su
scettibili di trasformazioni da parte 
di enti esistenti forniti di mezzi e 
di organizzazione tecnica. Tali enti 
dovranno rapidamente procedere 
all'esecuzione delle opere indispen
sabili per la messa a cultura delle-
terre e per il successivo trasferi
mento ai contadini; 

2) Il piano di trasformazione 
obbligatoria da parte dei proprie
tari di terreni a cultura estensiva. 
la mancata ottemperanza all'obbli
go comporterebbe il trapasso agli 
enti coltivatori o a coltivatori di
retti in grado di acquistare con 
una concessione di credito da pqr-
te dello Stato: 

3) Provvedimenti per favorire 
l'acquisto di terre da parte dei con
tadini. 

Provocare infine una ofterta di 
terra per assicurare i venditori «"he 
i terreni volontariamente ceduti ver 
ranno considerati come espropriati 
in caso di trasferimento coattivo 
della proprietà fondiaria. 

Per contribuire alle spese di tra
sformazione dei poderi lo Stato 
stanziera ne! corrente esercizio fi
nanziario 10 miliardi. 

L'on. De Gasperi afferma infine 
che il Governo intende nffrontare 
il problema del Mezzogiorno e 
delle isole favorendo la ricostru
zione economica di quelle regioni. 

Dopo aver precisato che il Go
verno non vuole reprimere ma in
coraggiare l'iniziativa privata l'on. 
De Gasperi, conclude, fra gli ap
plausi dei deputati democristiani, 
rivolgendo un appello ai 4 grandi 
per una giu6ta pace. 

Viene quindi in discussione 'a 

propos-ta della Giunta del Regola
mento riguardante la nomina di 
una commissione por la Costitu
zione (composta di 75 membri) e di 
una commissione per i Trattati In
ternazionali (composta di 36 mem
bri). 

La sovranità della Costituente 
L'on. Calamandrei propone che 

la Costituente ratifichi il decreto 
16 marzo 1916 relativo ai poteri 
della Costituente e si riservi di ri
chiamare al suo esame tutti i de
creti governativi che ritenga op
portuno rielaborare. 

Sulla proposta dell'on. Calaman
drei si sviluppa una interessante 
discussione che investe il problema 
delia sovranità della Costituente 
rispetto al Governo. Parlano sul
l'argomento diversi oratori. Tra gli 
altri prende la parola il compagno 
Umberto Terracini, il quale si as
socia alla proposta Calamandrei, 
rilevando come la legge non pre
veda tra l'altro in modo organico 
in quale maniera il Governo sia 
responsabile dinnanzi alla Assem
blea. Terracini propone, a nome 
del gruppo parlamentare comuni
sta che venga istituita una Com
missione per gli Affari politici la 
quale esamini tutti gli atti del Go
verno e stabilisca quali di questi 
debbano essere sottoposti all'esame 
dell'Assemblea. 

Viene infine deciso — su propo
sta dell'on. Gronchi — di inserire 
la discussione sulle proposte di Ca
lamandrei e Terracini all'ordine 
del giorno di una successiva se
duta. 

Oggi la Costituente riprenderà i 
suoi lavori per la verifica dei po
teri dei singoli deputati e per la 
discussione sulle dichiarazioni del
l'on. Presidente del Consiglio. 

. LA RIUNIONE DEL GOMITATO DIRETTIVO DELLA C.Q.LL, 

La lolla d i r o la disoccupazione e la lame 
sarà condona con energia dalle masse « r i t i 

• • • • • • • • • » ^ — — . • ! • • • • • • • • i É • h f c ^ ^ « — i m — ^ — ^ 

Riaffermazione dell'unità sindacale - Obbiettivi della C.G.I.L. : 
aumento della produzione, compressione dei prezzù adeguamenti 
salariali, concessione immediata del Premio della Repubblica 

Gli interventi di Di Vittorio, Grandi e liiiadri 
Ieri mattina, come era stato an

nunciato, nel salone dell'UESISA, 
hanno avuto inizio i lavori del Co
mitato direttivo della CGIL. 

I membri del Consiglio direttivo 
confederale partecipavano al com
pleto Q.iasi tutti presenti erano 
anche i segretari delle Federazioni 
nazionali di categoria ed i Segreta
ri delle Camere del Lavoro dei ca
poluoghi di provincia. 

Dopo la designazione della pre
sidenza, a far parte della quale so
no stati chiamati Rubinacci, Ma
glietta e Bonazzi, ha preso la pa
rola, sul primo punto dell'ordine 
dei giorno, il compagno Di Vit
torio. 

La relazione 
del compagno Di Vittorio 
Di Vittorio, dopo aver ricordato 

che questa grande riunione delle 
forze del lavoro è la prima che si 
effettua dopo le elezioni per l'As
semblea Costituente, invia un salu
to al primo Presidente della Repub
blica ed al primo Governo repubbli-
blicano. Egli invita quindi il Comi
tato direttivo ad improntare i suoi 
lavori al più grande senso di re
sponsabilità, ricordando che le de
cisioni da prendere investono non 
soltanto gli interessi di oltre sei 
milioni di lavoratori, ma gli inte
ressi stessi della Nazione. 

II compagno Di Vittorio entra 
quindi nel vivo dell'argomento: 
« Lavoro ai disoccupati e migliora
mento delle condizioni di vita dei 
lavoratori », illustrando la penosa 
ed insostenibile situazione in cui ri 
trovano attualmente le masse lavo
ratrici italiane. Milioni e milioni di 

lavoratori, egli dice, soffrono la fa
me, e la miseria più acuta pesa 
sulle famiglie di quanti oggi in Ita
lia vivono del proprio lavoro Que
ste condizioni sono ancora più tri
sti ed insopportabili per i due mi
lioni di disoccupati, gran parte dei 
quali è costituita di reduci e di ex 
combattenti. 

Tale grave situazione di disagio 
ri ripercuote sul Paese, con i cuoi 
Inevitabili effetti di debilitazione 
materiale e morale. E' indispensa
bile quindi, afferma il compagno Di 
Vittorio, migliorare nella misura 
del possibile le condizioni dei la
voratori, i cui salari reali, oggi, si 
aggirano intorno al 40-50 per cento 
di quelli che venivano pagati nel 
1938-39. E' necessario ricercare i 
mezzi che permettano con un va
sto piano di lavori pubblici di dare 
lavoro a tutti i disoccupati e ricer
care d'altra parte i mezzi che per
mettano di contenere il costo della 
/ita, elevando contemporaneamente 
i salari di quel tanto che è indi
spensabile. 

Il compagno Di Vittorio, a que
sto punto denuncia la politica che 
fu impostata nel passato dal Mi
nistro del Tesoro Corbino, e volta 
ad ostacolare un grande program
ma di ricostruzione. 

Ridurre il costo della vita 
e aumentare i salari 

Egli afferma che la politica di 
Corbino, quella cioè dei pregiudi
zi teoretici è una politica che non 
si può accettare in quanto essa 
tende a far pagare le spese della 
catastrofe nazionale esclusivanr.eite 
ai lavoratori, mentre le proposte 
della Confederazione tendono a far 

Oggi il Consiglio dei Ministri 
nominerà i nuovi Sottosegretari 

Ai comunisti Spano, Giolitti, De Filpo, Cavallaro e Montalbano, l'Agri
coltura, gli Esteri, le Poste, i Danni di Guerra e la Marina Mercantile 

DAL CONSIGLIO DEI « QUATTRO » ALLA CONFERENZA DELLA PA CE 

L'attenzione dei circoli internazionali 
si concentra sul problema tedesco 

Domenica a mezzogiorno i Mini
stri del primo Governo della Re
pubblica Italiana hanno prestato 
il giuramento di rito nelle mani 
del Capo dello Stato. Ieri alle II il 
Consiglio dei Ministri ha tenuto la 
sua prima riunione. II Consiglio ha 
esaminato ed approvato, con qual
che emendamento e correzione, il 
discorso che il Presidente del Con
siglio ha letto nel pomeriggio 

Prima dsll i- sc-dula si erano in
contrati, nel Gabinetto particolare 
dell'on. De Gasperi, i rappresen
tanti dei 4 Partiti di coalizione go
vernativa, per scambiarsi le liste 
dei Sottosegretariati 

I 6ottosegretari di Stato verran
no nominati nel corso di una spe
ciale riunione del Consiglio dei 
Ministri che avrà luogo oggi, dato 
che il Partito socialista non ha an
cora comunicato i nomi dei propri 
uomini 

L'accordo è stato comunque rag
giunto ieri mattina e i sottosegre
tariati sono stati cosi ripartiti: 

Comunisti: 
Agricoltura, Vello Spano; Esteri, 

Antonio Giolitti; Marina Mercantile, 
Giuseppe Montalbano; Danni di 
f a erra, Cavallaro; Poste, De Fiìpo 

Socialisti: 
Interni, Industria, Assistensa post 

bellica. Italiani all'estero. AvU-
. rione. 

xiale viene accolta dagli applausi| Democristiani: 
della maggioranza dell'Assemblea. Presidenza, Cappa; Industria, 

gno; Lavoro, Servolino Angelo 
Raffaele; Gnecra, Chatrian; Finan
ze, Scoca; Tesoro, Vanoni; Tra
sporti, Cassiani; Giustizia, Mazaz-
za; Assistenza post-bellica. Petrilli 

Repubblicani: 
Guerra, Martino, Istruzione, Chio-

stergi; Commercio estero, Eellusci. 

Brusasca; Lavori Pubblici. Resta- pello di Palermo, presso cui era in 
- • * corso di istruzione, la sospensione, 

allo stato, del procedimento penale 
contro il Gallo Concetto, essendo 
stato costui eletto deputato per la 
circoscrizione di Catania all'As
semblea Costituente, ed altresi II 
mantenimento dell'arresto del Gal
lo stesso nell'attesa delle determi
nazioni dell'Assemblea Costituente. 
uniformandosi anche in ciò al com
binato disposto dagii articoli 15 del 
codice di procedura penale e 18 
del D.L.L. 10 marzo 1946 n. 74, 
chiede l'autorizzazione a prosegui
re il procedimento contro II depu
tato Gallo Concetto ed il provve
dimento relativo a mantenere la 
detenzione del medesimo in car
cere. 

ii procedimento penale 
contro il deputato Concetto Gallo 

All'Assemblea Costituente è per
venut i da parte del Ministro di 
Grazia e Giustizia, la domanda di 
autorizzazione a procedere in giu
dizio contro il deputato Gallo Con
cetto, contro il quale la Compagnia 
Interna dei Carabinieri di Catania 
ha sporto denuncia, quale responsa. 
bile di insurrezione armata contro 
i poteri dello Stato, per omicidio, 
tentati omicidi, sequestri di perso
ne, estorsione ed associazione a 
delinquere. 

Nella domanda il Guardasigilli, 
premesso di avere chiesto al'a se
zione istruttoria della Corte di Ap-

II Gruppo parlamentare c o 
munis ta è convocato per q u e 
sto mat t ina al le ore 10 a M o n 
tecitorio. 

La riunione del gruppo 
parlamentare comunista 

Ieri mattina si è riunito a Mon
tecitorio il gruppo parlamentare co
munista, per l'esame della situa
zione politica. 

La discussione è stata aperta di 
una relazione del compagno To
gliatti sulla crisi ministeriale e ìa 
formazione del nuovo Governo 

Sul rapporto del compagno To
gliatti sono intervenuti numerosi 
compagni, la discussione prosegui
rà stamattina. 

PARIGI. 15 — Linte iesse degli 
ambienti politici internazionali si e 
^postato in questi due ultimi giorni 
da Parigi, ove si è conclusa la Con
ferenza dei <« quattro », alle capitali 
inglese e nordamericana Tanto a 
Londm che a Washington e viva 
l'attesa per le dichiarazioni ufficia
li che i rispettivi ministu degli 
Csten faranno sulle decisioni aooi-
tnte a Parigi in mento ai 3 ti ana
li di pace che saranno presentati il 
"2fl piossimo alle 21 nazioni 

Dblle due cancellerie intanto v.e-
ne segnalata un'intensa attività 

A Londra il Ministio degli Ester) 
britannico, Lrneat Bevin, si e ui-
contiato btamani in forma privati 
con il Primo Ministro Clemcnt At-
tlee al quale ha presentato una 
esaut lente e dettagliata relazione 
sui lavori della Conferenza dei Mi
nistri degli Esteri di Parigi Bevin 
ha partecipato inoltre alla seduta 
dei Gabinetto per informare ì col
leglli del Gabinetto ^ullo s t e^o ar
gomento 

A Washington, il Seg i e tano ai 
Stato, Byrnes, ha presentato stama
ne al Presidente Truman la reie
zione sulla conferenza di Parigi La 
stessa relazione egli farà al popolo 
americano per mezzo della radio al
le ore 4 a. m (ora italiana) di do
mani. Si presume che egli annun
z e r à il proposito di convocare una 
nuova conferenza dei ministri de
gli esteri, per risolvere i problemi 
connessi col trattato di pace con la 
Germania e con la creazione della 
Repubblica austriaca Nei propositi 
di Byrnes — a quanto informa 1"A.P. 
— tale conferenza dovrebbe essere 
tenuta nel periodo di tempo che 
andrà dalla fine della conferenza 
della pace di Parigi all'apertura del
l'assemblea delle Nazioni Unite. 

La 'stampa internazionale intanto, 
particolarmente quella inglese, con
tinua a commentare le decisioni 
adottate dai e quattro » a Parigi, in 
relazione agli sviluppi che tali de 
cisioni avranno alla Conferenza de l 
la Pace. Il * Times > al riguardo 
scrive oggi un lungo articolo di 
fondo. 

Secondo il giornale londinese, la 
prossima Conferenza della Pace è 
stata così minutamente preparata in 
tutti 1 particolari che non è preve
dibile un suo fallimento. « Alcune 
questioni — scrive il giornale — non 
sono state ancora definitivamente 
risolte dalle quattro potenze, tut
tavia prima che la prossima confe
renza di Parigi si sciolga sarà stato 
piobabilmente compiute u n passo 
decisivo verso il ritorno della vera 
pace in Europa. La fiducia con cui 
si può considerare la prossima con
ferenza costituisce la più esatta va
lutazione del successo della recen
te riunione dei quattro Ministri de
gli Esteri. Né il rammarico per le 
inevitabili imperfezioni degli sche
mi dei trattati di pace riè la delu
sione per il mancato accordo su 
ali . i problemi dovrebbero diminuire 
la gratitudine che i quattro Mini
stri degli Esteri meritano per la 
pazienza, la costanza e lo spinto 
conciliante cui si deve se la secon
da conferenza di Parigi e è in com 
plesso riuscita ». 

Nell'esprimere il suo rammarico 
per la natura insoddisfacente delle 
discussioni sull'Austria e sulla Ger
mania, il « Times », dopo aver mes-
«o in rilievo che un accordo su tale 
argomento ha importanza superiore 
a quella di qualsiasi altro proble
ma. e aver fatto presente che l'aj-
lontanare la conclusione dell'accor

do stesso costituisce di per sé un 
pencolo, così conclude. 

t Forse è in questo stesso pericolo 
la migliore speranza per il raggiun
gimento di un accordo alla prossi
ma riunione » 

Per qunnto la ques'ione tedesca 
non figurasse all'ordine del giorno 
dei lavori della Conferenza di Pa
rigi e fosse stata discussa solo dopo 
che Molotov presentò al Consiglio 
una esauriente relazione a riguar
do. la .stampa e;:li amb'enti con
servatori internazionali concentra
no i loro commenti sul « mancato 
accordo > sul problema della Ger
mania 

P.nrt'cohii mente in alcuni am
bienti politici degli S. U. si cerca 
di far deviare l'attenzione dell'opi
nione pubblica verso il problema 
della Germania, rllo scopo di co
prire :! fallimento della campagna 
prop igandi^tira americana impo-
stat'i sul presunto » inconciliabile 
di'---.dio = fra Oriente ed Occidente 

DIETRO LA FACCIATA DELL'ANTICOMPNISMO 

Sitlki Pascià vende 
l'indipendenza dell'Egitto 
LONDRA. 15 — E' pervenuta oggi 

ai Foreign Office la versione egi
ziana del nuovo trattato anglo-egi
ziano; essa sta venendo esaminata 
dal Ministro degli Esteri Bevin e 
dai suoi consiglieri. Tale versione 

- secondo la « Reuter » — dopo un 
preambolo in cui viene riaffermata 
l'amicizia anglo-egiziana, prevede 
che in caso di aggressione contro 
['Egitto o (in determinate circo
stanze) contro la Gran Bretagna 
le due nazioni coordino le neces
sarie misure difensive; è anche 
prevista la costituzione di un or
gano comune di difesa incaricato 
di studiare le misure da adottare 
in caso di aggressione. Altri arti
coli del trattato prevedono che 
nessuno dei due paesi possa stipu
lare altre alleanze che siano in 
contrasto con lo spirito dell'allean
za anglo-egiziana. 

La versione non fa cenno all'im
pegno della Gran Bretagna di riti
rare tutte le sue truppe dall'Egit
to, e nemmeno dal Sudan. 

In base alla versione di questo 
trattato. i dirigenti del governo 
egiziano con alla testa Sidky Pa
scià si preparano a consegnare il 
paese nelle mani dell'Inghilterra. 

Appare chiaro ora all'opinione 
pubblica egiziana che l'ondata di 
repressione anti-comunista scate
nata in questi giorni contro la 
stampa e le organizza/ioni demo
cratiche dei lavoratori da parte del 
governo, non mirava ad altro che 
alla eliminazione di quelle forze 
che si erano opposte alla stesura 
di un trattato che tradisce le le
gittime aspirazioni del popolo egi
ziano all'indipendenza. 

Il 
IL VERDETTO DELLA GIUSTIZIA DEMOCRATICA 

traditore Mihaìloi/ich 
condannato a morie 

BELGRADO, 15 — Draga Mihai-
lovich è stato oggi condannato a 
morte dal tribunale militare jugo
slavo assieme a dieci dei suoi 23 
coimputati. Tutti sono stati ricono
sciuti « rei di tradimento e di col
laborazione con l'invasore tedesco 
e italiano » 

Gli altri Imputati condannati a 
morte, oltre Mihailovich, sono: il 
generale Peter Zhivkovitch, facen
te funzioni di ministro della Guer
ra del Governo jugoslavo in esilio 
e comandante supremo delle forze 
armate jugoslave (processato in 
contumacia); Mladen Zujovtich, av 
vocato di Belgrado (processato Ir» 
contumacia); Draghi Jovanovitc, 
capo della polizia di Belgrado du
rante l'occupazione tedesca; i dot
tori Glishintch e Raditch, membri 
dello Stato Maggiore del generale 
Mihailovich; 11 tott. Vehibor Jo-
nitch, ministro dell'Educazione nel 
Governo quisling di Belgrado; Ta-
nasje Dinitch, ex-ministro dell'In
terno dello stesso Governo, il ge
nerale Djure Dokitch, Ministro dei 
trasporti dello stesso Governo; il 
generale Kosta Mushincki e l'ex 
dputato Pavlovitch. 

Sono stati condannati a venti an
ni di lavori forzati Slobodan Yo-
vanovitch, primo ministro In esi
lio nel 1942 (attualmente in esilio); 
l'ex ambasciotore jugoslavo negli 
Stati Uniti Constantin Fotitch (at
tualmente in esilio); l'ex leader del 
partito socialista jugoslavo, Zivko 
Topalovitch (attualmente in Italia); 

\ 

il dott. Steven Moljevitch e Sla-
veljud Vranjesevitch, ex membri 
dello stato maggiore di Mihailo-
vitch, e il maggiore Zivan Kneze 
vitch, capo del Gabinetto di guerra 
in esilio (attualmente in esilio). 

A 16 anni di reclusione è stato 
condannato il dott. Bazhidar Pu-
ritch, primo ministro in esilio nel 
1943; Milan Gavrilovltch, ministrp 
della Giustizia del Governo in esi
lio (attualmente in esilio), a 15 an
ni. Gli altri imputati sono stati 
condannati a p*ne minori. 

Tutti gli accusati si sono appel
lati al Presidium dell'Assemblea 
Nazionale. 

Dichiarazioni di Tito 
sul problema di-Weste 

BELGRADO, 15 (Reuter) — Il 
maresciallo Tito ha dichiarato ieri 
sera che e la condanna di Mihallovic 
è in realtà la condanna della rea
zione intemazionale». Nella stessa 
occasione durante un comizio tenu 
to a Cettigne, Tito ha affermato che 
sebbene la Jugoslavia non Intende 
accettare la decisione del quattro 
Ministri degli Esteri su Trieste, e s 
sa « non si imbarcherà in avventu
re • ma continuerà a lottare, valen
dosi di mezzi legali, nella speranza 
che I popoli occidentali Inducano I 
loro governi a mutare il loro at
tuale atteggiamento nei riguardi 
della Jugoslavia, 

pagare solo una parte di tali spebff 
ai lavoratori, riserbando il peso più 
forte alle classi abbienti. 

Egli spiega che la contrapposi
zione fatta da certa stampa tra au
mento di salari e riduzione del 
costo dela vita è artificiale: si deve 
agire nell'uno e nell'altro senso. 
Non è vero che il rialzo dei salari 
incide direttamente sul costo della 
vita. In una economia, per tante ra
gioni anormale come l'attuale eco
nomia italiana, , w ,n altri fattori in
tervengono a determinare i prezzi 
del mercato: 

Per contrarre il costo della vita 
bisogna stabilire un serio ed ef
fettivo controllo sulla produzione, 
cosi come è stato stabilito in tutti 
i paesi, anche più ricchi del nostro. 
Un controllo democratico, deve es
sere stabilito attraverso l'istituzio
ne di organismi popolari che vigi
lino sul mercato e impediscano gli 
scandalosi profitti di borsa nera. 

Il blocco dei licenziamenti 
La C.G.I.L. chiederà ai lavora

tori di lavorare di più, (e ciò sarà 
possibile se verrà elevato il tenore 
di vita dei lavoratori) ma il con
tributo alla ricostruzione deve es
ser dato anche dai dirigenti indu
striali. Si istituiscano per questo 
in tutte le fabbriche e aziende im
portanti i CONSIGLI DI GESTIO
NE nati dalla esigenza sentita dai 
tecnici e dagli operai di sviluppare 
e disciplinare la produzione na
zionale. 

Concludendo Di Vittorio propone 
l'attuazione di grandi lavori pub
blici e un'azione per contrarre il 
costo della vita e rialzare i sa'.nri. 

Questo rialzo dovrà essere stabi
lito da ogni categoria; ogni Federa
zione Nazionale studi la si*ur>'ione 
dei propri aderenti e caso per cn^o 
inizi le trattative per quegli ade
guamenti che saranno ritenuti ne
cessari. Contemporaneamente si af
frontino i problemi delle ferie, 
delle quaranta ere. in modo da con
tribuire al riassorbimento dei di
soccupati. 

In quanto allo sblocco dei l icen
ziamenti richiesto dagli Industriali 
Di Vittorio dichiara che non si 
tratta di una questione di princi
pio. Oggi non si può gettare sul 
lastrico i lavoratori proprio quando 
si pone il oroblema del riassorbi
mento dei disocciiDati. Il problema 
ri ricollega a quello dei grandi la
vori pubblici, alla ripresa del'a 
produzione al programma della ri
costruzione-

Bisogna che pur tenendosi con
to di tutte le esigenze e di tutte le 
attuali difficoltà si dia il massimo 
possibile ai lavoratori. 

Il premio della Repubblica, che 
pur limitato costituisce un sollievo 
temporaneo alla angosciosa situa
zione dei salariati va pagato su
bito ed esteso a tutti, compresi i 
membri delle forze di polizia e ai 
carabinieri che tanto hanno con
tribuito alla nascita leeale e ordi
nata della Repubblica italiana. 

Chiudendo il suo discorso Di Vit
torio si dichiara sicuro che dalla di
scussione delle sue proposte usci
ranno quelle proposte unitarie di 
tutta la Confederazione, atte a con
tribuire a sollevare le miserie po
polari a ricostruire e nell'unità c*i 
tutte le correnti l'economia ita
liana. 

L* i n t e r v e n t o d i G r a n d i 

Prende quindi la parola l'on. 
Grandi: L'on. Grandi inizia il suo 
discorso mettendo in rilievo i ri
sultati e il significato della unità 
sindacale. « I o sono del parere — 
dichiara — che se l'unità sindacale 
fra i lavoratori italiani non potesse 
conservarsi io avrei finito la mia 
missione. 

Oeei vi è il problema del nostro 
comportamento di fronte al nuovo 
eoverno. Prima di una nostra de
finitiva deliberazione, sarà bene at
tendere le dichiarazioni che il go
verno stesso farà. L'on. Grandi esa
mina a questo punto i gravi peri
coli che farebbe correre una infla
zione della moneta. Di questo pe
ricolo bisogna tener conto nella 
politica salariale. Nella diagnosi 
della situazione. Grandi si dichiara 
d'accordo con Di Vittorio circa le 
condizioni dei lavoratori. Uno stato 
democratico sia pur ridotto in mi 
sere condizioni, non DUO fare né 
una politica inflazionista né una 
oolitìca deflazionista se non garan
tisce il minimo di necessità ai la
voratori. Egli pensa che vi siano 
adeguamenti indispensabili di salari 
che debbono essere fatti per eleva
re ed aliminare delle disparità ed. 
elevare un po' il trattamento eco
nomico delle classi lavoratrici. 

Per combattere l'inflazione ezli 
indica di seguire il movimento della 
scala mobile e di tenerne conto n«»r 
fissare un minimo indispensabile 
per il "trattamento salariale di tutti 
i lavoratori. 

Sul problema del blocco dei l i 
cenziamenti non si dichiara com
pletamente d'accordo con Di Vit
torio. 

AI termine del suo discorso, fa 
cendo allusione ad alcuni episodi 
in cui si sono verificati in organiz
zazioni periferiche sindacali dei 
contrasti fra l e varie correnti egli 
ne mette in evidenza la gravità e 
la minaccia che costituiscono per 
l'unità sindacale. Egli chiede che 
il Consglio Direttivo dica una sua 
parola a proposito di questi incre
sciosi episodi. 

Il richiamo fatto dall'on. Grandi 
agli episodi di contrasto che si sa
rebbero verificati in alcune orga
nizzazioni periferiche sindacali su
scita l'intervento di Di Vittorio, il 
quale chiede che sia nominata una 
commissione d'inchiesta, la • quale 
accerti le responsabilità di chi ha 
provocato tali incidenti e prenda 

(Continua in 2. pagina, 2. colonna.) 
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